
INTENZIONI SS. MESSE 

PULIZIA DELLA CHIESA: MERC. 9 MARZO AL POMERIGGIO 
PULIZIA CENTRI PARROCCHIALI: GIOVEDÌ 10 MARZO  

 DOMENICA 6 MARZO 
IVa Domenica di Quaresima  

ore 07.30  

ore 09.30 Campagnolo Stefano; Sartori Gianfranco e nonni; 

ore 11.00 
Per la Comunità; Don Lorenzo (ann.) e famigliari; Bordignon Dina e Primo;  
Brunello Antonia (ann.); Dissegna Giobatta (ann.); 

ore 19.00 Bordignon Giovanna Olga (sett.); 

LUNEDÌ 7 MARZO 

ore 08.00 Secondo intenzioni dell’offerente; 

ore 19.00 Nainer Aurelio; Per le anime del Purgatorio; 

MARTEDÌ 8 MARZO 

ore 08.00  

ore 19.00 Gastaldello Enrico (ann.); Per le anime del Purgatorio; 

MERCOLEDÌ 9 MARZO 

ore 08.00 Secondo intenzioni dell’offerente; 

ore 19.00 
Campioni Germano, Agnese e Ruggero; Fam. Lazzarini e Merlo; Donà Giuseppina; 
Munari Aldo (ann.); 

GIOVEDÌ 10 MARZO 

ore 08.00  

ore 19.00 Tessarolo Franco; Carrella Enza, Roberto e Paolo; Dissegna Simone e nonni; 

VENERDÌ 11 MARZO 

ore 08.00  

ore 19.00  

SABATO 12 MARZO 

ore 08.00  

ore 16.00 50° di matrimonio di Loredana Zanin e Boscaro Tenenti Paolo; 

ore 19.00 
Sartori Bruno (1° ann.); Bernardi Aldo ed Elsa, Baron Luigi e Delgia;  
Rec Adele (ann.), Dal Bon Antonio e Silvano; 

DOMENICA 13 MARZO 
Va Domenica di Quaresima  

ore 07.30 Vettorazzo Pio, Mangino Carmine e tutti i defunti; Lanzarin Giuseppe e Giustina; 

ore 09.30 Fam. Ganassin e Cerantola; Bordignon Antonio, Teresa, Angela e genitori; 

ore 11.00 Per la Comunità;  

ore 19.00 Fam. Dell’Agnolo 

  I famigliari di Bordignon Giovanna Olga ved. Zanella ringraziano quanti hanno  

      partecipato al loro dolore 
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I n quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i 
pubblicani e i peccatori per ascoltarlo. I farisei 

e gli scribi mormoravano dicendo: «Costui acco-
glie i peccatori e mangia con loro».  
Ed egli disse loro questa parabola: «Un uomo ave-
va due figli. Il più giovane dei due disse al padre: 
“Padre, dammi la parte di patrimonio che mi spet-
ta”. Ed egli divise tra loro le sue sostanze. Pochi 
giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte le 
sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò 
il suo patrimonio vivendo in modo dissoluto. 
Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel 
paese una grande carestia ed egli cominciò a tro-

varsi nel bisogno. Allora andò a mettersi al servizio di uno degli abitanti di quella regione, 
che lo mandò nei suoi campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di 
cui si nutrivano i porci; ma nessuno gli dava nulla. Allora ritornò in sé e disse: “Quanti 
salariati di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi alzerò, andrò 
da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più de-
gno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati”. Si alzò e tornò da 
suo padre. 
Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si 
gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: “Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; 
non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”. Ma il padre disse ai servi: “Presto, por-
tate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli l’anello al dito e i sandali ai 
piedi. Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo 
mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”.  
E cominciarono a far festa. 
Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica 
e le danze; chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa fosse tutto questo. Quello gli 
rispose: “Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha 
riavuto sano e salvo”. Egli si indignò, e non voleva entrare. Suo padre allora uscì a suppli-
carlo. Ma egli rispose a suo padre: “Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai disobbedi-
to a un tuo comando, e tu non mi hai mai dato un capretto per far festa con i miei amici. 
Ma ora che è tornato questo tuo figlio, il quale ha divorato le tue sostanze con le prostitu-
te, per lui hai ammazzato il vitello grasso”. Gli rispose il padre: “Figlio, tu sei sempre con 
me e tutto ciò che è mio è tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fra-
tello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”».  

IVa DOMENICA DI QUARESIMA 

SI AVVICINAVANO A GESÙ TUTTI I PUBBLICANI  
E I PECCATORI PER ASCOLTARLO 

LUCA 15,1-3.11-32 



RIFLESSIONE 

Molte cose sono già state dette su questo 
brano evangelico. Oggi preferisco sottoli-
neare la figura del fratello maggiore. Per-
ché? Semplicemente: è il motivo per cui 
Gesù racconta questa parabola: i peccato-
ri ascoltavano Gesù; i farisei e gli scribi 
invece, che in teoria sono gli ebrei fedeli, 
mormoravano. La figura del fratello mag-
giore ci ricorda che non ci comportiamo 
veramente da figli e figlie se non proviamo 
gli stessi sentimenti del padre.  
E il padre è tale nei confronti del figlio 
minore, quando lo accoglie e lo riveste di 

dignità; ma è altrettanto padre anche 
quando esce a pregare il figlio maggiore, 
quello che si è sempre comportato bene, 
ma che forse non ha mai amato veramente. 
Anche oggi cadiamo facilmente nella ten-
tazione di puntare il dito e a condannare; 
siamo sempre severi verso gli altri, e me-
diamente indulgenti verso noi stessi.  
Questa parabola è un invito al figlio mag-
giore a rientrare in casa, lui che in teoria è 
il figlio obbediente; il figlio minore è già 
tornato, ora manca solo lui. E chissà se 
vorrà entrare a far festa! 

Mi identifico con figlio minore, o maggiore; ed entro nella casa di Dio 

IMPEGNO 

 
GIOVANI E GIOVANISSIMI 

Via Crucis 
 25 marzo a San Giacomo 

 9 marzo a San Giacomo 
 
 
Di mercoledì, in cui la chiesa antica faceva un digiuno di penitenza, 
perché qui Giuda aveva tradito Gesù, ci incontriamo per pensare e pre-
parare la Via Crucis che alla sera del 25 marzo percorrerà le vie di San 
Giacomo. 

Ore 20.45 
La prima sera (2 marzo) è un “pensatoio” sulla Passione di Gesù. 
La seconda sera (9 marzo) è cena con agnello e erbe amare. 
La terza sera (16 marzo) è pensare come fare la Via Crucis. 
La quarta sera (23 marzo) è rivedere e distribuire i ruoli. 

Giubileo a Padova 
8 Pullman si sono mossi domenica 28 febbraio dal nostro vicariato per recarsi in cattedra-
le, a celebrare insieme ad altri 6 Vicariati e il Vescovo il Giubileo. La celebrazione è stata 
intensa, ci siamo sentiti parte di una chiesa che è proprio grande, in quella cattedrale stra-
piena di gente. Abbiamo condiviso la preparazione di una ventina di catecumeni adulti, 
pronti per il battesimo. 
Siamo andati a colmarci al pozzo della misericordia di Dio; abbiamo trovato le porte 
aperte, per poter essere ammessi a pieno titolo non tanto in chiesa quanto all’incontro con 
Gesù, che è molto di più. 
Grazie ai partecipanti, grazie per la testimonianza di fede; grazie per la preghiera fatta 
insieme. 

VITA DELLA COMUNITÀ 

6 DOMENICA 
 

ore 09.30 
IVa DOMENICA DI QUARESIMA 

Santa Messa animata dalla classe 2a  media di Catechismo 

7 LUNEDÌ 

ore 15.00 
ore 15.30 
ore 20.30 
ore 20.30 

Incontro animatori “Terza età” 
Coordinamento Caritas 
Proiezione del film sulla Cappella degli Scrovegni in auditorium  
Scuola di Preghiera Vicariale a Crespano 

8 MARZO 

 

ore 14.00 
ore 20.00  

Incontro anziani (Centro Parrocchiale San Giacomo) 
In Centro parrocchiale “don Bosco” festa della donna 

9 MERCOLEDÌ 

ore 15.00 
ore 20.30 
ore 20.45 

Catechismo 1a media A, 2a media B e 3a media B (CP San Giacomo) 

Corso sul “Libro di Giobbe” tenuto da Iseldo Canova 
Cena Pasquale per giovani e giovanissimi 

10 GIOVEDÌ ore 20.30 Serata informativa sulla sicurezza 

11 VENERDÌ ore 15.00 “Via Crucis”  in Chiesetta 

12 SABATO 

ore 14.30 
 

ore 14.30 
ore 15.30 

 

Catechismo per la 5a elementare, 1a media B, 2a media A  
e 3a media A  (in entrambi i CP) 

Confessioni per la 4a elementare 
Dopo il Catechismo continua  l’attività ACR  
e le prove di canto del “Piccolo Coro” 

13 DOMENICA 

 

ore 09.30 
Va DOMENICA DI QUARESIMA 

Santa Messa animata dalla classe 3a  media di Catechismo 

MARTEDI’ 8 MARZO 2016  

alle ore 20.00 

FESTA DELLA DONNA 
cena in  

Centro Parrocchiale  
Don Bosco riservata alle 

iscritte al NOI 
necessaria prenotazione presso il BAR  

entro domenica 6 marzo 

GIOVEDÌ 10 MARZO 2016 

alle ore 20.30 

UNA SERATA INFORMATIVA 

SULLA SICUREZZA 
a cura della locale 

STAZIONE CARABINIERI 
Per l'interesse dell'argomento di 
stretta attualità 
VI ASPETTIAMO NUMEROSI 

Il centro 

Questo foglietto riporta mille attività, per tutti i gusti. Incontri culinari, 
feste assortite, momenti di preghiera, giochi dei bambini e inviti vari 
di tutti i tipi.  
Queste poche righe vanno però a ribadire la centralità della Pasqua 
per noi cristiani. Potremmo anche chiudere tutte le altre attività e 
tenere solo la Pasqua…  lo scandalo sarebbe fare mille cose e di-
menticare l’evento centrale per il quale esiste la parrocchia. 
Disponiamoci quindi a partecipare il più possibile ai giorni della setti-
mana santa, orami imminenti, e alle iniziative che la preparano.  
Sta qui il centro di tutto per noi cristiani. 

Prosegue la raccolta delle adesione degli ANIMATORI per il CER 2016.  

Entro domenica 6 marzo.  


